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La Sala degli Affreschi dell’Accademia di Belle Arti Tadini sul lungolago di Lovere
(Bergamo) ospiterà la presentazione del libro «Il Signore di Notte», un giallo
ambientato nella Venezia del 1605. L’evento è fissato per giovedì 8 settembre
2022 alle 21. Ingresso da piazza Garibaldi 5. A dialogare con l’autore Gustavo
Vitali sarà il giornalista Sergio Cotti.

L’opera è un giallo storico con personaggi realmente vissuti che l’autore
ripropone in una trama di fantasia. In più l’aggiunta di curiosità, aneddoti, fatti e
fatterelli di vita reale dell’antica Serenissima costituisce un bagaglio di
informazioni che calano il lettore nel clima di una Venezia appena uscita da un
secolo di grande splendore per avviarsi verso un incerto futuro.

Tutto ha inizio il 16 aprile 1605. Nella sua misera casupola viene rinvenuto il
cadavere di un nobile caduto in miseria, prima vittima di un racconto ricco di
suspense. A farsi carico delle indagini è un magistrato goffo e pasticcione che
irrompe sulla scena del delitto con una buona dose di spocchia; personaggio
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contorto, incerto, che cambia umore da un momento all’altro, tormentato da
dolori di un passato che non riesce a buttarsi alle spalle. Per lo più si tuffa in
una stramba relazione con una dama tanto bella quanto indecifrabile che gli
procurerà nuovi tormenti.

Nel frattempo affronta le indagini con una presunzione pari solo alla propria
inadeguatezza, incappando in clamorose sconfitte. Per fortuna giunge in suo
soccorso un capitano delle guardie che ha l’esperienza che a lui manca, un
personaggio che via via assurgerà al ruolo di co-protagonista. Costui instraderà
lo sprovveduto verso la soluzione dell’enigma in un finale niente affatto
scontato e del tutto sorprendente, ma solo dopo incessanti colpi di scena,
agguati, nuovi delitti e quelli che riemergono dal passato.

Milanese di nascita, Gustavo Vitali, vive a Bergamo da più di 40 anni. È un
appassionato di storia in generale e di Venezia in particolare, oltre che di volo in
parapendio. Questa sua prima opera denota un lungo lavoro di ricerca e
documentazione.


